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Oggetto:  

Disimpegno prenotazione di spesa. Procedura aperta cd. a doppio oggetto per la Selezione del 

socio privato operativo di minoranza del costituendo soggetto gestore del Servizio di gestione del 

Sistema Acquedottistico della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale – GAPIR, 

nella forma della Società per Azioni a partecipazione mista pubblico/privata “GRIC S.p.A.” a 

maggioranza pubblica, nonché per l’affidamento in favore dell’aggiudicatario di specifici 

compiti operativi connessi alla gestione del SII nel medesimo Ambito. CUP B21D24000260005 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

 
PREMESSO che 
a. con Decreto del 04/08/1983 il Ministro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno ha trasferito alla 

Regione Campania, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della Legge n. 183 \1976, gli acquedotti realizzati 
dalla CASMEZ, la cui gestione è stata disciplinata con la D.G.R. n. 9513 del 09/11/1982 e la D.G.R. 
n. 9488 del 22/12/1983; 

b. con convenzione del 26/03/2003 (rep. n. 13360) tra SOGESID S.p.A. e Regione Campania sono stati 
predisposti gli studi propedeutici all’aggiornamento del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti 
(PRGA), trasmesso con nota prot. n. 2679 del 08/08/2008; 

c. lo Strumento Direttore (PRGA) suddivide la Regione Campania in n. 19 Sistemi Idrici, tra i quali si 
distingue quello denominato “Grande Adduzione Primaria” (GAP), costituito dall’insieme 
dell’Acquedotto della Campania Occidentale, dall’Acquedotto Campano e del nodo idraulico di 
Cancello; 

d. con DGR n. 182 del 14/04/2015 la Regione Campania ha approvato lo Strumento Direttore del Ciclo 
Idrico Integrato delle Acque della Regione Campania; 

e. le opere della “Grande Adduzione Primaria” (GAP) costituiscono un sottoinsieme delle opere 
realizzate dalla ex CASMEZ e trasferite alla Regione Campania con il Decreto del 04/08/1983 del 
Ministro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno; 

f. nell’ambito del GAP assume rilievo il progetto inserito nelle grandi opere del PNRR “Opere 
infrastrutturali di derivazione dell’Invaso di Campolattaro (BN) e di diramazione ad uso potabile e 
irriguo; 

g. le rimanenti opere, sinteticamente riassumibili in: 

• Complesso Terra di Lavoro; 

• Complesso Zona Flegrea e isole flegree; 

• Complesso Zona ex CITL (Consorzio Idrico Terra di Lavoro); 
sono esterne al perimetro della Grande Adduzione Primaria e sono rientrati nei Sistemi Idrici degli 
Ambiti Distrettuali dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) unico regionale; 

  
PREMESSO ALTRESÌ che 
a. con la Legge Regionale n. 15/2015 e ss.mm.ii. il territorio regionale è stato suddiviso in 6 ambiti 

distrettuali coincidenti con le Province ed è stato istituito, l’Ambito Territoriale Ottimale unico regionale 
(ATO) del servizio idrico integrato, coincidente con l’intero territorio regionale, il cui Ente di Governo 
è l’Ente Idrico Campano (EIC); 

b. con D.G.R. n. 433 del 03/08/2022, successivamente integrata con D.G.R. n. 663 del 07/12/2022, è 
stato istituito il sistema di Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale (GAPIR), nell’ambito 
del quale è stata disposta l’acquisizione al Demanio Idrico regionale delle opere connesse all’impianto 
di sollevamento di Cassano Irpino e di alcuni tratti di acquedotto; 

c. le infrastrutture della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale (GAPIR), in quanto 
infrastrutture strategiche a valenza sovra-distrettuale, rientrano nella competenza della Regione 
Campania in applicazione dei principi di sussidiarietà, efficacia ed efficienza di cui all’art. 118 della 
Costituzione, nonché degli artt. 2, lett. i), e 3, commi 1 e 2, della L.R. n. 15/2015, come modificata 
dalla L.R. n. 31/2021, dalla L.R. n. 18/2022 e dalla L.R. n. 11/2023; 

d. con D.G.R.C. n. 312 del 31/05/2023 si è dato indirizzo alla competente D.G. 50.17 affinché vengano 
predisposti gli atti propedeutici alla costituzione di una società mista pubblico/privata, con 
maggioranza di partecipazione pubblica e nella forma di S.p.A. e all’affidamento a società mista ex 
art. 17 del D. Lgs. n. 175/2016 mediante gara a doppio oggetto per la scelta del socio privato della 
gestione del servizio idrico integrato della Grande adduzione primaria d’interesse regionale; 

e. in ottemperanza alle previsioni dell’art. 5 comma 1 del D. Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” (TUSP), la DG 50.17 ha elaborato una “Relazione illustrativa delle 
ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta ai fini della 
gestione delle infrastrutture e dei servizi del Sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse 



 

 

 

 

Regionale, di cui alla delibera di G.R. della Campania n. 433 del 03/08/2022” e predisposto lo schema 
di statuto della costituenda Società “Grandi Reti Idriche Campane S.p.A.”; 

f. con D.D. n. 180 del 16/06/2023 la D.G. 50.17 ha nominato, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, 
il Dirigente dello Staff 50.17.92, ing. Rosario Manzi, quale Responsabile Unico del Procedimento per 
le operazioni di cui alla D.G.R. n. 312 del 31/05/2023; con D.D. n. 122 del 07/04/2025 si è provveduto 
a confermare e, al contempo, prendere atto della necessità di aggiornare, ai sensi del comma 1 
dell’articolo 15 del D.lgs. 36/2023, tale nomina; 

g. con D.G.R. n. 399/2024 viene deliberato, fra l’altro: di disporre, quale forma per la gestione della 
Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, la costituzione di una società a partecipazione 
mista pubblico-privata, il cui socio privato sarà scelto con procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto 
delle previsioni di cui all’art. 17 del TUSP; di approvare lo schema di statuto della Società “Grandi 
Reti Idriche Campane S.p.A.” e la “Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti 
previsti per la forma di affidamento prescelta ai fini della gestione delle infrastrutture e dei servizi del 
Sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, di cui alla delibera di G.R. della 
Campania n. 433 del 03/08/2022”; di avviare, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. n. 175/2016 e 
in ragione della rilevanza del servizio in parola, la fase di consultazione pubblica preventiva; 

h. con D.G.R.C. n. 629 del 21/11/2024 è stabilito: di prendere atto che è stata assolta la fase di 
consultazione pubblica prevista dalla DGRC n. 399/2024; di modificare la perimetrazione delle 
infrastrutture del sistema della GAPIR operata con la D.G.R. n. 433/2022, al fine di ricomprendervi le 
ulteriori infrastrutture segnalate dall’EIC; di prendere atto che l’osservazione dell’EIC accolta non 
riveste carattere sostanziale e non determina, ad ogni effetto e conseguenza, variazioni sostanziali 
rispetto agli atti posti in consultazione, anche ai fini di cui all’art. 5, comma 2, D. Lgs n. 175/2016; di 
prendere atto che, a seguito delle osservazioni pervenute, non sono previste modifiche allo statuto 
della costituenda società, allegato alla DGRC n. 399/2024; 

i. il Consiglio regionale della Campania con deliberazione n. 2 del 19/03/2025 ha determinato, fra l’altro: 
di prendere atto della "Relazione illustrativa aggiornata delle ragioni e della sussistenza dei requisiti 
previsti per la forma di affidamento prescelta ai fini della gestione delle infrastrutture e dei servizi del 
Sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, di cui alla delibera di G.R. della 
Campania n. 433 del 03 agosto 2022 e s.m.i.", nonché lo schema di statuto della istituenda società 
"Grandi Reti Idriche Campania S.p.A." allegato alla delibera G.R. n. 629/2024; di istituire una società 
per azioni denominata: "Grandi Reti Idriche Campane S.p.A.:", società a partecipazione mista 
pubblica-privata, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 "Testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica", quale gestore, in regime di concessione delle 
infrastrutture e dei servizi del "Sistema della Grande adduzione primaria di interesse regionale"; 

j. con Delibera n. 162/2025/PASP, acquisita al PG/2025/0284254, la Corte dei Conti Sezione Regione 
di Controllo per la Campania, a norma dell’art. 5, c. 3, del TUSP, in ordine alla costituzione da parte 
della Regione Campania dell’impresa “Grandi Reti Idriche Campane S.p.a.” secondo il modello 
giuridico-amministrativo della Società a partecipazione mista pubblico-privata disciplinato dall’art. 17 
del TUSP, come declinata nella DCR n. 2 del 2025, ha espresso il proprio parere;  

k. con D.G.R. n. 329 del 10/06/2025 in esito ai rilievi formulati dalla Corte dei Conti, è stato stabilito, fra 
l’altro: di prendere atto della relazione della competente D.G. 50.17 sulle osservazioni svolte dalla 
Corte dei conti Sezione Regione di Controllo; di approvare le modifiche e aggiornamenti, di 
conformazione alle osservazioni svolte dalla Corte dei Conti, allo schema di statuto della Società 
“Grandi Reti Idriche Campane S.p.A.”; di approvare lo schema di contratto di servizio per la disciplina 
dei compiti operativi del socio privato della società Grandi Reti Idriche Campane S.p.A., da porre a 
base di gara; 

l. con Deliberazione n. 3 del 7 luglio 2025, il Consiglio Regionale della Campania ha approvato le 
integrazioni alla D.G.R. n. 399 del 25 luglio 2024, completando così gli atti preliminari alla costituzione 
della società “Grandi Reti Idriche Campane S.p.A.”, a partecipazione mista pubblico-privata; 

m. con D.D. n. 12 del 07/10/2025 la D.G. 215.00.00 ha adottato la determina a contrarre per l’avvio della 
procedura di gara ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 per la selezione del socio 
privato operativo di minoranza del costituendo soggetto gestore “GRIC S.p.A.”, nonché per 
l’affidamento in favore dell’aggiudicatario di specifici compiti operativi connessi al Servizio di gestione 
del Sistema Acquedottistico della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, mediante 



 

 

 

 

procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023, per un importo complessivo a base di gara 
pari di € 4.923.770.348,00 al netto di IVA; 

n. con il D.D. n. 12 del 07/10/2025 si procedeva contestualmente all’approvazione degli atti tecnici e 
amministrativi per l’indizione dell’appalto, all’approvazione del quadro economico e alla prenotazione 
dell’impegno sui Capitoli U01515, U03445 e U04770; 

o. con D.D. n. 16 del 13/10/2025 l’U.S. 302.00.00 Ufficio Appalti – Centrale di Committenza Regionale 
ha indetto procedura di gara aperta telematica di rilevanza comunitaria (n. 4198/AP/2025), ai sensi 
degli artt. 14, 25 e 71 del D.lgs. 36/2023, cd. “a doppio oggetto”, per la selezione del socio privato 
operativo di minoranza del costituendo soggetto gestore del Servizio di gestione del Sistema 
Acquedottistico della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, nella forma della Società 
per Azioni a partecipazione mista pubblico/privata “GRIC S.p.A.” a maggioranza pubblica, nonché 
per l’affidamento in favore dell’aggiudicatario di specifici compiti operativi connessi alla gestione del 
Sistema della Grande Adduzione primaria di interesse regionale, da aggiudicarsi con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 2, lettera c) del D.lgs. 36/2023 - CUP  
B21D24000260005, CIG B899BE07F1; 

  

CONSIDERATO CHE 

a. a seguito del ricorso proposto da Acqua Campania S.p.A. innanzi al TAR Campania – Sezione I per 
l’annullamento, previa sospensiva, del Bando e della Ordinanza cautelare n. 3164 del 09/12/2025 del 
Tar Campania, Sez. I, è stata disposta la sospensione dell’efficacia del bando pubblicato in GUUE il 
13/10/2025, nelle more della trattazione del merito del ricorso, la cui udienza è stata fissata in data 
11/03/2026; 

b. con D.D. 141 del 10/12/2025 la D.G. 215.00.00 ha preso atto dell’Ordinanza del Tar Campania e ha 
disposto, per l’effetto, in esecuzione del suddetto provvedimento giudiziale, la sospensione della 
procedura aperta n. 4198/AP/2025, incaricando la U.S. 302.00.00 degli adempimenti per la 
sospensione della stessa sul Portale Gare della Regione Campania e di assicurare la massima 
diffusione del presente provvedimento; 

c. con nota Protocollo N.0701982/2025 del 11/12/2025, l’U.S. 302.00.00 l’ufficio Speciale Appalti – 
Centrale Di Committenza Regionale ha disposto la sospensione della procedura di gara; 

d. in sede di elaborazione del bilancio di previsione 2026/2028, è emersa la necessità di rimodulare gli 
stanziamenti sul capitolo U04770 per garantirne gli equilibri;  

e. per effetto della sospensione di cui ai precedenti punti, il cronoprogramma dell’operazione de quo, è 
traslato all’E.F. 2027;  

f. risulta necessario procedere al disimpegno della prenotazione assunta con D.D. n. 12 del 07/10/2025 
sul capitolo di spesa U04770 

  

DATO ATTO che 

a. il disimpegno della prenotazione in questione non comporta alcuna interruzione di pubblico servizio, 
trattandosi di procedura di gara per l'individuazione di un nuovo soggetto gestore non ancora 
operativo, e che la gestione corrente prosegue regolarmente secondo le modalità vigenti; 

b. Il RUP con mail del 17/02/2026 ha espresso la necessità di dar seguito al provvedimento de quo; 

RITENUTO: 
a. di dover procedere al disimpegno della prenotazione di spesa n. 6250000228 per l’importo di € 

32.000.000,00 assunta con D.D. n. 12 del 07/10/2025 sul capitolo di spesa U04770;  
b. di dover specificare che l'operazione prevista sul capitolo U04770 è temporaneamente rimandata a 

successiva variazione di bilancio, per dare priorità alla stabilità finanziaria dell'Ente.  
c. di dover specificare che, alla data dell'atto, non sono stati sottoscritti contratti basati su quella specifica 

prenotazione di impegno 



 

 

 

 

d. di dover incaricare la U.O.S. 202.04.02 “Gestione dei provvedimenti di spesa regionali” al disimpegno 
di quanto indicato alla lett.a); 

e. di poter stabilire che la fattispecie del provvedimento non rientra tra quelle soggette agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 

  

VISTI 

a. il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in 
particolare l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria; 

b. il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
c. la Legge Regionale n. 25 del 30/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 

2025”; 

d. la Legge Regionale n. 26 del 30/12/2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-

2027 della Regione Campania”; 

e. la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 “Approvazione Documento tecnico di Accompagnamento al 

Bilancio di previsione Finanziario per il Triennio 2025/2027 della Regione Campania”; 

f. la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 “Approvazione Bilancio gestionale 2025/2027 – Determinazioni”; 

g. la Legge Regionale 6 ottobre 2025, n. 15 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di 

previsione della Regione Campania per l’anno 2026”; 

h. la Circolare della D.G. 202.00.00 prot. 683429 del 4/12/2025 relativa alle “Disposizioni per la fase 

gestionale dell’Esercizio Provvisorio” 

c. la D.G.R. n. 408 del 31/07/2024 ad oggetto Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale, 
con la quale si prevede l’articolazione in Settori e Unità operative delle strutture amministrative, 
nonché la denominazione e la competenza degli Uffici della Giunta regionale; tra le Strutture di 
primo livello la Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque - 215.00.00, che subentra nelle 
competenze del soppresso Staff 50.17.92 - “Tecnico Amministrativo – Impianti e reti del ciclo 
integrato delle acque di rilevanza regionale”; 

d. la D.G.R. n. 590 del 06/08/2025 con la quale è stata conclusa la procedura di conferimento della 
titolarità delle strutture oggetto di riorganizzazione ed è stata stabilita la decorrenza dell’entrata in 
vigore del nuovo ordinamento amministrativo degli uffici della Giunta regionale, con effetto 
dall’11/09/2025; 

e. l’Ordinanza del Tar Campania, Sez. I, n. 03164/2025 del 09.12.2025 in relazione al ricorso 
promosso da Acqua Campania; 

f. tutti gli atti ed i provvedimenti sopra richiamati; 

  

  

alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla DG 215.00.00, e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità 
resa dal medesimo Responsabile del Progetto che attesta ai sensi della normativa vigente in materia, che 
non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in capo a sé stesso 

DECRETA 

  

per tutto quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto: 

1. di procedere al disimpegno della prenotazione di spesa n. 6250000228 per l’importo di € 
32.000.000,00 assunta con D.D. n. 12 del 07/10/2025 sul capitolo di spesa U04770;  



 

 

 

 

2. di specificare che l'operazione prevista sul capitolo U04770 è temporaneamente rimandata a 
successiva variazione di bilancio, per dare priorità alla stabilità finanziaria dell'Ente.  

3. di specificare che, alla data dell'atto, non sono stati sottoscritti contratti basati su quella specifica 
prenotazione di impegno 

4. di incaricare la U.O.S. 202.04.02 “Gestione dei provvedimenti di spesa regionali” al disimpegno di 
quanto indicato al punto 1; 

5. di stabilire che la fattispecie del provvedimento non rientra tra quelle soggette agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 

6. di pubblicare il presente provvedimento ad avvenuta esecutività, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 
e ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione 
a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in 
Sinfonia Atti; 

7. di trasmettere il presente provvedimento: 
a. alla Direzione generale Risorse finanziarie - 202 00 00; 
b. alla UOS 202.04.02 Gestione procedimenti di spesa; 
c. all’UDCP Gabinetto del Presidente 101.00.00; 
d. alla Segreteria di Giunta 104.00.00, per l’archiviazione; 
e. alla pubblicazione, per dare attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 23/2017. 

 

 

 

VICARIO DEL DIRIGENTE DOTT. LUCA SCIRMAN 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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